
Con l’aria un po’ meno scanzonata del 

solito e la voce graffiata dall’emozione, 

ha raccontato se stesso e il suo sogno: 

«Avete presente, da bambini, quando la 

mamma ti sveglia per andare a scuola? 

Interrompe la tua storia fantastica e - 

per quanto ti sforzi - non c’è modo di 

ripartire e scoprire come sarebbe anda-

ta a finire. Ecco, io stasera mi sento 

così». Un’immagine suggestiva, attin-

gendo ai ricordi, contagiosi, come san-

no essere i fremiti, i battiti, i sospiri. 

Perché Francesco Totti, per la sua gen-

te, per tutti quelli che amano il calcio, 

per le tifoserie rivali che gli hanno tribu-

tato omaggi ed applausi, per i campioni 

che hanno postato su twitter i loro mes-

saggi d’amore, per le generazioni che 

hanno attraversato una carriera colora-

ta come una favola, è stato in fondo 

quel sogno. Venticinque anni con la 

stessa maglia, dipingendo i pensieri, 

sfumando le sconfitte e le ansie, can-

cellando i momenti più bui, aggiungen-

do del rosso e dell’oro, per metterci un 

 

 

 

 

 

Ultima giornata con gli ultimi 

verdetti in serie A. La Roma sof-

fre, ma batte il Genoa e conquista 

i gironi di Champions a discapito 

del Napoli che ottiene il record di 

punti, ma finisce al terzo posto. 

Il Crotone batte la Lazio e rimane 

in serie A, condannando l’Empoli 

alla Serie B vista la sconfitta sul 

campo del Palermo. L’Atalanta 

dei record finisce al quarto posto   
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po’ di passione ed un senso di infinita 

ricchezza. Bastava alzare lo sguardo e 

cercare quel sogno in uno stadio com-

mosso, felice di esserci, partecipare; 

che non si sarebbe mai voluto svegliare. 

Troppo bello aver popolato una storia 

incredibile, troppo forte il rimpianto per 

non aver potuto allontanare il finale, 

scoprendo che il tempo - come ha detto 

lui stesso - è l’avversario più duro, im-

placabile. Totti che lascia il calcio gioca-

to ha - per magìa - però fermato anche il 

tempo, bloccato i ricordi, affollato una 

suggestione comune. Perché non c’è 

dubbio che sia capitato anche con altri 

fenomeni, da Del Piero a Maldini, da 

Zanetti a tutti quelli che hanno finito per 

raccogliere dentro una carriera, una 

vita, i sogni di tanti. Ma ogni volta che 

una bandiera finisce di agitarsi e agita-

re, è qualcosa di sempre più duro da 

raccontare. Perché è dimostrato che il 

calcio non è fatto per moduli e schemi, 

perché uno stadio difficilmente è esau-

rito anche per una gara importante, ma 

è capace di essere bello e stracolmo, 

sicuramente più intenso - un rincorrersi 

di sorrisi e di lacrime - se è capace di 

raccontare una storia. Una favola. Un 

sogno. E non è decisivo che anche sta-

volta sia stato interrotto. L’importante, 

come diceva uno dei tanti striscioni, è 

averlo vissuto. E poi ognuno può scrive-

re il finale che preferisce, che vuole. 



Finalmente la finalissima che per l’ occasione si gioca nella palestra 
principale con una cornice di pubblico di tutto rispetto.  
PICCININI inizia subito fortissimo; sfruttando il suo fisico possente 
riesce ad avvicinarsi al ferro con facilità, ma la prima conclusione della 
gara sbatte sul ferro e rimbalza fuori. Sul versante opposto la star 
ACERBI piazza un arresto e tiro per il primo vantaggio. Gli risponde 
subito COLLE, abile nel raccattare un pallone vagante da terra e depo-
sitarlo in fondo alla retina. INNOCENTI poco dopo si iscrive a referto 
con una penetrazione fantastica. PANFILI prende la palla e con rapidi-
tà fa la rimessa lanciando lungo per PICCININI che non deve far altro 
che segnare da sotto. Il tira e molla dura ancora qualche azione nono-
stante non ci siano canestri anche per merito delle difese come quelle 
di DROSSOPULO e ZANNI che costringono gli avversari a tiri dav-
vero complicati o talvolta compiono delle stoppate. A rompere il mo-
mento ci pensa ACERBI con 4punti filati accompagnati da un ciuffo di 
FAVA. PANFILI prova una reazione e serve un assist a COLDA la cui 
mira però è un po’ imprecisa. DENVER si affida al suo regista INNO-

CENTI che è bravissimo a segnare altri due punti e servire a BARONIO un assist per una comoda 
realizzazione in solitaria. DROSSOPULO con un tiro fantastico ne mette 2 e dona ossigeno ai compa-
gni che sfruttano il momento; bravissimo è PICCININI che raccoglie un rimbalzo offensivo e segna da 
sotto. L’ entusiasmo viene fermato da ACERBI che ne mette altri 4 in successione con due penetrazio-
ni da vero slalomista. COLLE poco dopo viene imbeccato da un ottimo CALDERA, tira e il rimbalzo 
viene catturato da PANFILI che, velocissimo, ne realizza due da comoda posizione. Ancora CALDE-

RA prova un paio di sortite offensive, ma le sue conclusioni sono fuori bersaglio. Il killer invece porta 
il nome di FAVA, che con una finta del corpo spiazza l’ intera difesa avversaria e replica il ciuffo pre-
cedente. CLEVELAND inizia a sentire la stanchezza e le sue conclusioni sono corte, PICCININI prova 
a dare la scossa, ma ZANNI lo difende benissimo e per lui diventa quasi impossibile realizzare punti. 
In difesa invece chiude tutti i buchi e riesce in due occasioni a fermare INNOCENTI con due stoppate 
da vero centro nba. La partita volge al termine quando il neo entrato GAGLIARDI realizza un tiro e 
scatena l’ ovazione del fantastico pubblico presente. DROSSOPULO prova fino alla fine, ma le resi-
due forze non gli permettono di realizzare un canestro tanto cercato. L’ ultimo sigillo lo sigla il solito 
ACERBI che taglia una tenera difesa avversaria prima di appoggiare in tutta facilità al tabellone. 

  3D 2B 

R
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ACERBI 12 

FAVA 4 

INNOCENTI 4 

BARONIO 2 

GAGLIARDI 2 

PICCININI 4 

COLLE 2 

DROSSOPULO 2 

PANFILI 2 

 

 

V
O
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ACERBI 8.5 
Mattatore 
FAVA 8 
Che ciuffo!!! 
INNOCENTI 7.5 
Regista 
BARONIO 7 
Solitario 
GALGIARDI 7 
Rinato 
ZANNI 8- 
Gran difensore 

PICCININI 7.5 
Fisico possente 
COLDA 
Tiro fuori 
CIMINO 7 
subentra 
COLLE 7 
Raccatta e canestro 
CALDERA 7.5 
Pila duracell 
DROSSOPULO 7+ 
Gran tiro 
PANFILI 7 
Play maker 
MANCIULLI 7 
Tanto cuore 

  1D 1A 

R
I
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G
O
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Pastore GOL 

Di Trani GOL 

Messa TRAVER 

Galligani PAR 

Tursi GOL 

Mariani ALTO 

 

V
O
T
I 

PASTORE 6,5 
Croce e Delizia 
DI TRANI 7 
Rigore decisivo 
MESSA 6,5 
Duttile 
PRIMERANO 7 
Non si passa 
BORRA 7 
Lottatore 
MARIZ 6 
Dietro è il  boss 
BOVA 6 
Sue di testa 

TURSI 7 
Indiavolato 
COLOMBO 6,5 
Senza guanti 
BIANCO 6 
Soffre dietro 
DUTTO 6 
Poco mordente 
FERRARIO F. 6 
Incatenato 
MARIANI 6 
Errore fatale 
GALLIGANI 6 
Molla  

Il Barcellona vince i suo primo trofeo della scuola superando il Vilareal 
nella lotteria dei rigori. La 1A si presenta all’appuntamento con la for-
mazione tipo; COLOMBO tra i pali, difesa a due formata da BIANCO 
e FERRARIO con marcature a uomo, TURSI senza compiti difensivi, 
ma di impostazione davanti alla difesa e in attacco il tridente leggero 
DUTTO, MARIANI e GALLIGANI. Il Barcellona risponde con ben 
due assenze dal sette titolare, SILVESTRI e TROIANO non possono 
scendere in campo in questa partita fondamentale e MESSA recupera 
in extremis da un infortunio. PASTORE usa la tattica del tiro da fuori 
sin dai primi minuti, ma non porta molta gloria visto che tutti i palloni 
finiscono alti sopra la traversa. FERRARIO di testa, ha una buona oc-
casione per passare, ma la palla sfiora il palo ed esce. Il Barcellona ha 
un altro passo e ogni volta che si avvicina alla porta avversaria mette 
pressione alla difesa della 1A con un BORRA che lotta su tutti i palloni 
rendendo la vita dura al povero BIANCO. 

BARCELLONA - VILLAREAL = 2 — 1 

DENVER — CLEVELAND = 24 — 10  



L’ ultima finale delle terze inizia con un ingresso in campo degno dei 
grandi palcoscenici.  
Il primo a prendere l’ iniziativa dopo qualche minuto in cui le due 
compagini pensano a studiarsi è BIONDANI che tira una sassata su 
punizione, ma essendo centrale non causa difficoltà a LEONARDI. Il 
RIO AVE attacca in continuità e passa grazie a BIONDANI che depo-
sita il pallone in rete dopo uno slalom. Sul versante opposto a pareg-
giare i conti ci pensa FIMIANI che con un colpo di tetta-petto angola-
to segna al primo vero affondo offensivo. La gara si accende, i contatti 
si fanno più intensi. ROMEO ci prova dalla distanza, ma il suo tenta-
tivo finisce alto. RANA invece è più preciso e con un tiro angolatissi-
mo segna il gol del vantaggio. Poco dopo è SCAGNETTI a negare la 
gioia del gol a SAN MARTINO con una super parata. LEONARDI 

imita il collega avversario e con un super intervento in uscita e sventa 
un imminente pericolo. Sul finire del tempo SAN MARTINO ruba un 

pallone, ma calcia debolmente; dal rinvio BIONDANI stoppa, compie una serpentina e tira, LEO-

NARDI para, ma AZIMONTI è in agguato e raccoglie la corta respinta pareggiando. 
Il secondo tempo inizia in pieno equilibrio, il BRAGA si affida alle giocate di SAN MARTINO che in 
un paio di occasioni va vicino al gol ed in altrettante viene fermato da un sontuoso DANESI. SCA-

GNETTI, a metà tempo, è bravissimo a fermare un pericolo con un intervento da applausi. Spaventa-
to BIONDANI suona la carica e ci prova con un tiro velenoso che si spegne a fil di palo. Il colpo lo da 
AZIMONTI che con uno stacco imperioso a centro area colpisce in controtempo LEONARDI  e se-
gna il gol del vantaggio. La 3b si riversa in avanti, ma DANESI chiude ogni spiraglio e non concede 
terreno. Da un tentativo di SAVOLDI nasce un calcio d’ angolo sul quale ci sono una serie di rimpal-
li, il pallone arriva ad AZIMONTI che calcia a colpo sicuro, ma FIMIANI lo intercetta con una mano, 
rigore ed espulsione. BIONDANI si incarica della battuta e per lui è doppietta.  
ROMEO cerca quanto meno di ridurre lo svantaggio nei pochi minuti finali, ci prova, ma gli spazi so-
no tutti chiusi da DANESI. SAN MARTINO prova a sostenere il compagno, ma il suo tentativo fini-
sce a lato.  A una manciata di secondi dal termine viene annullato un gol di pazzesco a DALLERA 
per un fallo in attacco commesso da un suo compagno.  
La partita volge al termine con il BRAGA piegato sulle gambe prova almeno col cuore a segnare, ma 
il RIO AVE si affida a DANESI che coordina la linea difensiva e fa iniziare la festa.  
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BIONDANI 2 

AZIMONTI 2 

FIMIANI 

RANA 
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O
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SCAGNETTI 7.5 
Che intervento 
DANESI 8.5 
Sontuoso  
DALLERA 7.5 
Gol annullato 
AZIMONTI  8 
Colpo da KO 
SAVOLDI 7 
Opaco  
ALTICHIERI 7 
Presente  
BIONDANI 8 
Serpentina  

LEONARDI 7.5 
In uscita 
MACHNITZ 7 
Stopper 
FIMIANI 7+ 
Gol di tetta 
ROMEO 7+ 
Tiro alto 
RANA 7.5 
Giro e tiro 
SAN MARTINO 7.5 
Combattivo  
TAMIAZZO 7 
ALT, fermata 
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E’ proprio BORRA al 7° a confezionare l’azione più pericolosa sparando in porta un cross di PASTO-

RE che COLOMBO respinge con qualche difficoltà. Nel capovolgimento di fronte DUTTO va via sul-
la sinistra e serve GALLIGANI il quale prova a sorprendere PRIMERANO con un tiro a giro, ma l’e-
stremo difensore blaugrana respinge senza problemi. Un altro cross di PASTORE semina il panico al 
10°, ma DI TRANI, da solo, calcia malamente a lato. TURSI cerca di lanciare i suoi dalle retrovie, ma 
BOVA  e MARIZ anticipano i tempi sugli attaccanti e riescono a contrastare le avanzate avversarie.  
Al 13° BORRA mette in mezzo un pallone che PASTORE non riesce ad agganciare perché spinto fal-
losamente da un avversario; l’attaccante della 1D si incarica della battuta del rigore, ma calcia troppo 
alto fallendo così il gol del vantaggio. Negli ultimi minuti c sono delle occasioni da tutte e due le parti, 
ma nessuna porta benefici alla propria squadra facendo scadere così il tempo regolamentare, lascian-
do la decisione della vittoria finale alla lotteria dei rigori. La cornice di pubblico si stringe e si focalizza 
verso la porta vicino al campo da basket dove PASTORE inizia a tirare per primo e questa volta non 
sbaglia, 1 a 0.  PRIMERANO si esalta e respinge il tiro di GALLIGANI. DI TRANI sulla scia dell’en-
tusiasmo segna anche il secondo rigore, ma l’urlo è strozzato dal gol di TURSI che infila la palla all’in-
crocio dei pali. MESSA mette i brividi alla 1D colpendo la traversa, ma MARIANI calcia alto e la 1d 
può festeggiare  

RIO AVE — BRAGA = 4 — 2 



 

PROMEMORIA  

BUONE VACANZE!!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

Il Borussia vince il torneo Bundesliga superando il Wolfsburg ai rigori 
dopo 25 minuti senza gol. La 2C è in cerca del double dopo il trionfo 
delle ragazze e scende in campo con la formazione tipo. PENATI tra i 
pali, GIANNETTO libero con a destra BIANCHI e a sinistra PALLI, 
con GHALY pronto a sostituire uno del trio, PERICOLO e PASIN a 
centrocampo con SICARD punta centrale. Il Wolfsburg, dopo aver bat-
tuto l’altra 2C in semifinale scende anche lui in campo con la formazio-
ne migliore con RUSPINI in porta, BENELLI-MORONI-SERINA mu-
ro difensivo, CALDERA e REGIS larghi sulle fasce e COLLE punta 
centrale. Nei primi minuti il caldo fa da padrone ed è la palla a girare 
più che gli uomini; BIANCHI ci prova da lontano, ma la palla si alza 
troppo e nell’azione dopo PERICOLO scambia con PASIN che gli re-
stituisce la palla che finisce però sul fondo. Il Wolfsburg non gioca a 
memoria come al solito ed è contratto nella manovra. REGIS, quando 
entra in possesso della sfera, non riesce quasi mai a servire CALDERA, 
sull’altro lato, perdendo spesso il pallone contro la gabbia costruita ad 

hoc dalla 2C con GIANNETTO e PALLI pronti a spazzare via ogni pallone che gli capita tra i piedi.  
Al 5° PERICOLO batte una rimessa laterale dalla destra, la palla va lunga superando l’area e viene 
raccolta al volo da PASIN che la spara alta sulla traversa. A metà partita cambia la tattica del Borus-
sia, che sposta SICARD indietro lasciando i soli PASIN e PERICOLO a gestire l’attacco. Questa mos-
sa danneggia lo spettacolo, perché da una parte la 2C non riesce più a portare la palla sui due attac-
canti e la 2B attacca in blocco contro una difesa di 4 giocatori schierati che non fanno filtrare nulla. Lo 
0 a 0 resiste anche ai pochi attacchi delle due squadre, prima CALDERA ci prova da sinistra senza 
successo e PERICOLO viene respinto da pochi passi dalla difesa di MORONI. Dopo 25 minuti di reti 
inviolate inizia la batteria dei rigori. COLLE inizia per la 2B, ma il tiro finisce fuori; PASIN per la 2C 
va sul dischetto, ma RUSPINI respinge il tiro. REGIS calcia il secondo rigore per il Wolfsburg e anche 
lui non centra la porta; Nel quarto rigore RUSPINI respinge anche il secondo tiro di PALLI portando 
la partita sempre in parità nei due rigori finali. CALDERA calcia fortissimo il suo rigore, ma colpisce 
in pieno la traversa e per l’ultimo rigore PERICOLO va sul pallone e segna il gol decisivo per la vitto-
ria finale che regala il double alla 2C a coronamento di un’annata difficile da ripetere! Ora ci si prepa-
rerà per gli ultimi tornei di terza media e lì si farà sul serio con tutte e quattro le classi potenzialmente 
possibili di vittoria, ne vedremo delle belle  

BORUSSIA — WOLFSBURG = 1 — 0 d.c.r.  

  2C 2B 

R
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Pasin PARATO 

Palli  PARATO 

Pericolo GOL 

Colle   FUORI 

Regis  FUORI 

Caldera TRAV 

 

V
O
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PASIN 7 
Unico 
PERICOLO 7 
Decisivo 
GIANNETTO 7 
Chiusura  
PENATI 7 
Strega la porta 
SICARD 7 
Punta centrale 
BIANCHI 7 
Preso bene 
PALLI 7 
Spazza via 
GHALY 7 
Mette ordine 

REGIS 6 
Impreciso 
COLLE 6 
Calcia fuori 
CALDERA 6,5 
Fermato dal palo 
RUSPINI 7  
Para 2 rigori 
SERINA 6 
In difesa 
BENELLI 6 
In appoggio 
MORONI 6 
Rugbista 
 


